
                               
 
 

ALLA SCOPERTA DELLA “PORTA DEL SALENTO” 
e CITTÀ DELLA PIZZICA 

 
VAN TOUR LECCE-SAN VITO DEI NORMANNI (BR) 

13-14-15-16 agosto 2026 
 
Proposta HALF DAY (7h) 
 

- ore 17.30: partenza da Lecce – viaggio 53km 
- ore 18.30: visita guidata alla Cripta di San Biagio (contrada Jannuzzo), cripta rupestre con affreschi 

del XII secolo inserite nel Patrimonio UNESCO della Via Appia, a cura dell’Infopoint di San Vito dei 
Normanni 

- ore 19.30: spostamento verso il centro cittadino (8km) 
- ore 19.45: passeggiata guidata nel centro storico di San Vito dei Normanni (Castello medievale, 

chiese rinascimentali e barocche), a cura dell’Infopoint di San Vito dei Normanni 
- ore 20.30: cena libera tra lo streed food di prodotti tipici allestito a margine degli eventi serali o in 

locali indicati dalla Pro Loco di San Vito dei Normanni 
- ore 21.30: eventi serali dei giorni di Ferragosto (v. dettaglio sotto) 
- ore 00: rientro per Lecce (53km)  
- ore 00.45 ca.: arrivo a Lecce 

 
COSTO: € 40 

 
 

Prenotazioni (anche Whatsapp): 351.5032693 - Heritage Desk c/o Museo Castromediano LECCE 
Dal martedi al sabato: 10.00-12.00 e 17.00-19.00 - mail: laprolocodilecce@libero.it 



La Cripta di San Biagio 
La Cripta di San Biagio sorge all’interno di un 
complesso di grotte rupestri. Una, molto 
grande, era probabilmente destinata a 
refettorio, dormitorio comune e luogo di 
riunione, l'altra, piuttosto piccola, di forma 
rettangolare potrebbe essere stata adibita ad 
abitazione di un eremita o di un custode. 
La cripta centrale, invece, dedicata al martire 
Biagio è caratterizzata dalla presenza di un ciclo 
pittorico affrescato su roccia, unico nel 
Meridione d’Italia e datato 8 ottobre 1196. 
 
 

Il centro di San Vito dei Normanni 
San Vito dei Normanni vi accoglie immersa tra il verde 
degli uliveti secolari, vere sculture forgiate dal tempo, e a 
pochi chilometri dall’azzurro adriatico, per lungo tempo 
via privilegiata verso l’Oriente. Alle porte dell’Alto 
Salento, a poca distanza dalla Valle d’Itria e dalla Terra di 
Taranto, la nostra cittadina è finestra sugli antichi saperi 
della civiltà rurale, sui colori del Mediterraneo e sui suoi 
sapori, un luogo di incontro tra culture contemporanee e 
un libro aperto sulle tracce dei popoli che nel tempo 
l’hanno abitata. È terra di fede e di pace, terra di musica 
e cinema, che apre i battenti su una delle regioni più 
attraenti d’Italia. 

 
Eventi serali del Ferragosto sanvitese 
Le serate del Ferragosto sanvitese sono una continua festa popolare nei quattro giorni centrali di agosto. 
Ecco il programma di quest’anno in dettaglio: 
 

13 agosto: Rezzica 
 

Rezzica è la festa che celebra la rezza e la pizzica, due simboli di San Vito dei Normanni. La 
“rezza” è una tenda fatta di listelli di legno che viene posta davanti alla porta d'ingresso 
delle abitazioni in modo da poter lasciare aperto il portone di casa facendo arieggiare gli 
ambienti nei periodi di calura estiva, senza che entrino moscerini. Ma la rezza serve anche 
per vedere ciò che accade in strada, senza essere visti… 
La più famosa pizzica, invece, per lungo tempo è stata suonata in città da gruppi folk locali 
e ha preso la particolare declinazione della “pizzica d'acqua” per l'usanza dei ballerini di 
muoversi all'interno di una tinozza piena d'acqua.  

Nella sera di Rezzica, dunque, il centro storico si anima con una grande 
notte bianca delle tradizioni popolari, con sketches teatrali, stornelli e 
musica folk agli angoli delle “strattode” (le più antiche viuzze 
dell'abitato) e la via del gusto, dov'è possibile deliziarsi con i prodotti 
tipici locali! 
 
14 agosto: “Un’altra notte insieme” 
 

Con il concerto “Un’altra notte insieme”, la band locale de “Le Nuove 
Schegge” con Jean Marie e Uccio Macchitella portano i grandi pezzi della 
musica pop italiana in una serata di musica, ricordi e festa, in attesa della 
mezzanotte ferragostana. 



 
15 agosto: Orchestra di musica popolare “I Taricata” 
 

La sera di Ferragosto, a San Vito dei Normanni, c’è una 

certezza: i Taricata, gruppo folkloristico attivo da oltre 

40 anni, che porta sui palchi di tutta Italia e non ben 

tre generazioni di musicisti. Il nome del gruppo in 

dialetto sanvitese significa “radici”, proprio perché in 

questa musica c’è una parte dell’identità locale. Il 

gruppo utilizza strumenti tradizionali, come 

tamburelli e mandolini, ma pure strumenti che 

provengono da altre parti del mondo: l’ensemble, 

infatti, non perde occasione per esibirsi con 

protagonisti del panorama musicale italiano e 

internazionale. Il pezzo forte dei loro concerti è 

sicuramente la Pizzica ti Santu Vitu, una pizzica nata 

proprio a San Vito dei Normanni. 

 

16 agosto: Mimmo Epifani & Friends in concerto 
 

Un altro cultore della musica popolare salentina è Mimmo Epifani, 

leader degli Epifani barbers, sanvitese. È considerato dalla critica uno 

tra i migliori musicisti di musica etnica a livello internazionale per due 

motivi: l’arte dell’improvvisazione e la tecnica di suonare la mandola 

“alla barbiere”. Questa tecnica è così chiamata perché gli fu 

insegnata in passato in un salone da barbiere proprio a San Vito dei 

Normanni dal maestro Costantino Vita, barbiere e musicista, e dal 

maestro Peppu D’Augusta, direttore di orchestrine locali.  

La sua lunga carriera musicale comprende collaborazioni con 

Massimo Ranieri, Eugenio Bennato, Ambrogio Sparagna, Avion 

Travel, Danilo Rea, José Barros e con Michele Ascolese, storico 

chitarrista di Fabrizio De André. 

 


